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PREMESSA  

Il presente documento ha lo scopo di illustrare il metodo di calcolo e le procedure adottate per la 

determinazione delle fasce di rispetto da attuare a causa della generazione di campi elettromagnetici prodotti 

dalla realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale in AC pari a 5,94 MW (potenza in DC 

7,092 MW) per la produzione di energia elettrica da realizzare in località “Masseria La Fica”, nel comune di 

Galatina (LE), Foglio n.41, particelle n. 8, 9, 10 e 11, da parte della società PV INVEST ITALIA S.r.l., con 

sede legale in Via S. Osvaldo, 67 a Bolzano (Bz), P.Iva 03047190214, e del relativo impianto di rete per la 

connessione.  
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2.  DATI GENERALI 

Dati di progetto relativi alla Committenza 

Committente  

PV INVEST ITALIA S.r.l. 

Via S. Osvaldo, 67 

39100 Bolzano(BZ) 

Località di installazione  Mass. La Fica 

Città  Galatina 

Provincia  Lecce 

Sito censito  Foglio n.41, particelle n. 8, 9, 10 e 11 

Latitudine  N 40,218859°  

Longitudine  E 18,129279° 

Potenza nominale CC 7,092 MW 

Potenza nominale AC 5,940 MW 

Dati di progetto relativi alla rete di collegamento 

Punto di connessione alla RTN Cabina Primaria AT/MT Collemeto 

Coord. Geografiche punto di connessione 40.161737° N - 18.133736° E 

Coord. Geografiche punto di consegna 40.221210° N - 18.129974° E 

Tipo di collegamento Elettrodotto interrato 

Comuni interessati Galatina 

Tensione nominale elettrodotto 20 kV 

Potenza nominale AC 5,940 MW 
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3.  INTRODUZIONE 

Ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di 

rete (50Hz) generati da linee e cabine elettriche, il DPCM 8 luglio 2003 (artt. 3 e 4) fissa, in conformità alla 

Legge 36/2001 (art. 4, c.2): 

- I limiti di esposizione del campo elettrico (5 KV/m) e del campo magnetico (100 μT) come valori 

efficaci, per la protezione da possibili effetti a breve termine; il campo elettrico al suolo in 

prossimità di elettrodotti a tensione uguale o inferiore a 150 KV, come da misure e valutazioni, non 

supera mai il limite di esposizione per la popolazione di 5 KV/m. 

- Il valore di attenzione (10 μT) e l’obiettivo di qualità (3 μT) del campo magnetico da intendersi 

come mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per la protezione da possibili effetti a 

lungo termine connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in 

ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere (luoghi 

tutelati). 

Il valore di attenzione si riferisce ai luoghi tutelati situati nei pressi di elettrodotti esistenti; l’obiettivo di 

qualità si riferisce, invece, alla Progettazione di nuovi elettrodotti in prossimità di luoghi tutelati esistenti o 

alla progettazione di nuovi luoghi tutelati nei pressi di elettrodotti esistenti. 

Il DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, in attuazione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 lettera h), introduce la 

metodologia di calcolo delle fasce di rispetto, definita nell’allegato al Decreto 29 maggio 2008 

(Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti). 

Detta fascia comprende tutti i punti nei quali, in normali condizioni di esercizio, il valore di induzione 

magnetica può essere maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. 

“La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” prevede una 

procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione (DPA), 

detta DPA, nel rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT del campo magnetico (art. 4 del DPCM 8 luglio 

2003), si applica nel caso di: realizzazioni di nuovi elettrodotti (inclusi potenziamenti) in prossimità di luoghi 

tutelati; - progettazione di nuovi luoghi in prossimità di elettrodotti esistenti. 

Le DPA permettono, nella maggior parte delle situazioni, una valutazione esaustiva dell’esposizione ai 

campi magnetici.  

Si precisa, inoltre, che secondo quanto previsto dal Decreto del 29 Maggio 2008 sopra citato, la tutela in 

merito alle fasce di rispetto di cui all’art. 6 del DPCM 8 Luglio 2003 si applica alle linee elettriche aeree ed 

interrate, esistenti ed in progetto ad esclusione di: 

 linee esercite a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz (ad esempio linee di alimentazione dei 

mezzi di trasporto); 
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 linee di classe zero ai sensi del DM 21 Marzo 1988, n. 449 (quali le linee di bassa tensione); 

 linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica (interrate o aeree); 

in quanto le relative fasce di rispetto hanno un’ampiezza ridotta, inferiore alle distanze previste dal DM 21 

Marzo 1988, n. 449 e s.m.i.. 
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4.  RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici”. 

- DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, valori di attenzione ed obiettivi di qualità 

per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di 

rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. 

- DM 29 maggio 2008, GU n. 156 del 5 luglio 2008, “Approvazione della metodologia di calcolo per 

la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”. 

- DM 21 marzo 1988, n. 449 “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e 

l’esercizio delle linee aeree esterne” e s.m.i.” 

- CEI 11-60 “Portata al limite termico delle linee elettriche esterne con tensione maggiore di 100 KV”. 

- CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione, distribuzione pubblica di energia elettrica – Linee 

in cavo”. 

- CEI 106-11 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 

disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6). Parte I”. 

- CEI 211-4 “Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici dalle linee e da stazioni 

elettriche”. 

- Rapporto CESI-ISMES A7034603 “Linee Guida per l’uso della piattaforma di calcolo – EMF Tools 

v. 3.0” 

- Rapporto CESI-ISMES A8021317 “Valutazione teorica e sperimentale della fascia di rispetto per 

cabine primarie”. 
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5.  DEFINIZIONI 

- Autorità competenti ai fini dei controlli: sono le autorità di cui all’art. 14 della Legge 36/2001 (le 

amministrazioni provinciali e comunali, al fine di esercitare le funzioni di controllo e di vigilanza 

sanitaria ed ambientale, utilizzano le strutture delle Agenzie Regionali per la Protezione 

dell’Ambiente). 

- Autorità competenti ai fini delle autorizzazioni: sono le Autorità competenti al rilascio delle 

autorizzazioni per la costruzione e/o l’esercizio di elettrodotti e/o insediamenti e/o aree di cui all’art. 

4 del DPCM 8 luglio 2003 (aree gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi 

adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore). 

- Campata: elemento minimo di una linea elettrica sotteso tra due sostegni. 

- Distanza di Prima Approssimazione (DPA): per le linee è la distanza, in pianta sul livello del 

suolo, dalla proiezione del centro linea che garantisce che ogni punto la cui proiezione al suolo disti 

dalla proiezione del centro linea più della DPA si trovi all’esterno delle fasce di rispetto (Figura 2). 

Per le cabine secondarie è la distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina 

stessa che garantisce i requisiti di cui sopra (Scheda B10). 

- Elettrodotto: è l’insieme delle linee elettriche delle sottostazioni e delle cabine di trasformazione. 

- Fascia di rispetto: è lo spazio circostante un elettrodotto, che comprende tutti i punti, al di sopra ed 

al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica di intensità maggiore o 

uguale all’obiettivo di qualità (3 μT). Come descritto dall’articolo 4, c. 1 lettera h) della Legge 

Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001, all’interno delle fasce di rispetto non è consentita alcuna 

destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario e ad uso che comporti una 

permanenza non inferiore a quattro ore (Figura 2). Si ricorda che le Regioni (fermi i limiti di 

esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità) nella definizione dei tracciati degli 

elettrodotti che ricadono nella loro competenza autorizzativa, devono tener conto anche delle fasce 

di rispetto determinate secondo la metodologia in allegato al Decreto 29 maggio 2008 (art. 8, c. 1, 

lett. B) della Legge 36/2001). 
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- Impianto: officina elettrica destinata, simultaneamente o separatamente, alla produzione, allo 

smistamento, alla regolazione ed alla modifica (trasformazione e/o conversione) dell’energia 

elettrica transitante in modo da renderla adatta a soddisfare le richieste della successiva destinazione. 

Gli impianti possono essere: Centrali di produzione, Stazioni elettriche, Cabine Primarie e 

Secondarie e Cabine Utente. 

- Limiti di esposizione (DPCM 8 luglio 2003 art. 3 c. 1): nel caso di esposizione, della popolazione, 

a campi elettrici e magnetici, alla frequenza di 50 Hz generati da elettrodotti, non deve essere 

superato il limite di esposizione di 100 μT per l’induzione magnetica e 5 KV/m per il campo 

elettrico, intesi come valori efficaci. 

- Linea: collegamento con conduttori elettrici, delimitato da organi di manovra, che permettono di 

unire due o più impianti. 

- Luoghi tutelati (Legge 36/2001 art. 4 c. 1, lettera h): aree di gioco per l’infanzia, ambienti 

abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere. 

- Obiettivo di qualità (DPCM 8 luglio 2003 art. 4): nella progettazione di nuovi elettrodotti in 

corrispondenza di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi 

adibiti a permanenze giornaliere non inferiori a 4 ore e nella progettazione dei nuovi insediamenti e 

delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti nel 

territorio, ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai campi 

elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l’obiettivo 

di qualità di 3 Μt per il valore dell’induzione magnetica, da intendersi come mediana dei valori 

nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 

- Portata in corrente in servizio normale: è la corrente che può essere sopportata da un conduttore 

per il 100% del tempo con limiti accettabili del rischio di scarica sugli oggetti mobili e sulle opere 

attraversate e dell’invecchiamento. Essa è definita nella norma CEI 11-60 par. 2.6. La corrente di 

calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto è la “portata di corrente in servizio normale 

relativa al periodo stagionale in cui essa è più elevata”: per le linee con tensione > 100 KV, è definita 

dalla norma CEI 11-60; per gli elettrodotti aerei con tensione < 100 KV, i proprietari/gestori fissano 

la portata in corrente in regime permanente in relazione ai carichi attesi con riferimento alle 

condizioni progettuali assunte per il dimensionamento dei conduttori; per le linee in cavo è definita 

dalla norma CEI 11-17 par. 3.5 e 4.2.1 come portata in regime permanente (massimo valore della 

corrente che, in regime permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza 

che la sua temperatura superi un valore specificato). 

- Sostegno: elemento di supporto meccanico della linea aerea. 

- Tratta: porzione di tronco (campate contigue) avente caratteristiche omogenee di tipo elettrico, di 

tipo meccanico (tipologia del conduttore, configurazione spaziale dei conduttori sui tralicci, etc,) e 

relative alla proprietà. 
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- Tronco: collegamento metallico che permette di unire fra loro due impianti (corrisponde alla linea a 

due estremi). 

- Valore di attenzione (DPCM 8 luglio 2003 art. 3 c. 2): a titolo di misura di cautela per la 

protezione della popolazione da possibili effetti a lungo termine, eventualmente connessi con 

l’esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di rete (50 Hz), nelle aree gioco per 

l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori 

a 4 ore giornaliere, si assume per l’induzione magnetica il valore di attenzione di 10 μT, da 

intendersi come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 
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6.  METODOLOGIA DI CALCOLO DELLE FASCE DI RISPETTO (DPA) E RISULTATI 

Quella che viene presentata in questi paragrafi è una valutazione analitica del campo magnetico generato 

dagli elettrodotti, basata sulle metodologie di calcolo suggerite dall’APAT (Agenzia per la protezione 

dell’ambiente e per i servizi tecnici), approvate dal D.M. 29/05/2008, e specificate dalla norma CEI 106-11. 

Per la valutazione del campo magnetico generato dall’elettrodotto occorre innanzitutto distinguere gli 

elettrodotti in funzione della tipologia dei cavi utilizzati. 

Nel nostro caso, i cavi di media utilizzati sia all’interno dell’impianto fotovoltaico, sia per l’elettrodotto di 

connessione, sono dei cavi tripolari del tipo ad “elica visibile”, quindi secondo quanto previsto dal Decreto 

del 29 Maggio 2008 sopra citato, sono esclusi dal calcolo delle fasce di rispetto di cui all’art. 6 del DPCM 8 

Luglio 2003. 

Ciò nonostante, si è proceduto a fare il calcolo delle DPA considerando il caso “worst-case”, e cioè dei cavi 

posati a trifoglio. 

Tale scelta è stata dettata dal fatto che al momento non è nota la disponibilità sul mercato e quindi quelle che 

potranno essere le scelte in fase di progettazione esecutiva. 

Nella tabella che segue si schematizza la configurazione dei cavidotti MT del tipo ARE4H, all’interno del 

campo, specificandone la tipologia, la lunghezza e il tratto di appartenenza. 

LINEE MT   

TRATTI 
Potenza 
Cabina 
[kWp] 

Potenza 
Cumulata 

[kWp] 

Tensione 
[kV] 

Corrente 
[A] 

Sezione 
[mmq] 

Portata 
[A] 

Lunghezza 
CAD [m] 

5% 
Ingr. In 

cabina [m] 
Stima finale 

[m] 

1-2 1980 1980 20 57,16 70 195 14 14,7 10 24,7 

2-3 1980 3960 20 114,32 95 254 144 151,2 10 161,2 

3-CdS 1980 5940 20 171,47 185 368 128 134,4 10 144,4 

CdS - Cabina ENEL   7092 20 171,47 185 368 10 10,5 10 20,5 

           
LINEA ELETTRODOTTO DI CONNESSIONE 

TRATTI 
Potenza 
Cabina 
[kWp] 

Potenza 
Cumulata 

[kWp] 

Tensione 
[kV] 

Corrente 
[A] 

Sezione 
[mmq] 

Portata 
[A] 

Lunghezza 
CAD [m] 

5% 
Ingr. In 

cabina [m] 
Stima finale 

[m] 

Cabina ENEL - CP 5940 5940 20 171,47 185 368 10270 10783,5 10 10793,5 

 

Per la valutazione del campo magnetico generato da tali elettrodotti occorre innanzitutto individuare le 

possibili diverse configurazioni che si presentano nel caso in esame, e sulla base di queste individuare i 

diversi casi sui quali effettuare la valutazione del campo. 

Nel nostro caso, consideriamo il tratto di elettrodotto interno che accoglie la sezione maggiore, 185 mm2 e 

successivamente il tratto di elettrodotto esterno da 185 mm2 che unisce la Cabina di Consegna ENEL alla 

Cabina Primaria AT/MT “Collemeto” (v. tabella sopra riportata). 
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6.1 Impianto Fotovoltaico 

6.1.1 Linea MT interrata – 1 terna di cavi da 185 mmq (tra CdS e Cabina di Campo 3) 

Ricordiamo che l’Impianto è stato elettricamente configurato in modo tale da formare 3 sottocampi. 

Nella tabella sopra riportata sono indicate le caratteristiche dei cavidotti (lunghezze, portata, sezioni). 

Nel seguente paragrafo verrà calcolato il campo di induzione magnetica generato dalla linea MT in arrivo 

alla Cabina di Smistamento e proveniente dalla Cabina di Campo. Possiamo considerare questo il “worst 

case” cioè la situazione più gravosa riscontrabile all’interno dell’impianto, che prevede l’utilizzo di cavi 

unipolari di sezione pari a 185 mmq, posati a trifoglio. 

La corrente massima che può interessare la linea di collegamento MT per l’impianto in oggetto è la seguente: 

𝐼𝑏𝑚𝑎𝑥 =
𝑃𝑚𝑎𝑥

 3 𝑉 cos𝜑
=

5940

 3 ∗ 20 ∗ 0,9
= 190,53 𝐴 

È possibile a questo punto effettuare una semplificazione del modello, che consideri il contributo non del 

singolo conduttore ma dell’intera terna, della quale sono note le caratteristiche geometriche. Si terrà conto 

nel seguito per il modello del sistema di cavi unipolari posati a trifoglio e non elicordati: in questo modo 

viene introdotto un grado di protezione maggiore nel sistema, essendo il campo magnetico generato da un 

cavo elicordato, meno intenso di quello di una terna posata a trifoglio. 

Secondo la CEI 106-11, per i cavi unipolari posati a trifoglio è possibile ricorrere ad una espressione 

approssimata del campo magnetico, come di seguito riportato. 

𝐵 = 0,1 ∗  6 
𝑆 ∗ 𝐼

𝑅2
 

dove: 

 B [μT] è l’induzione magnetica in un generico punto distante; 

 R [m] dal conduttore centrale; 

 S [m] è la distanza fra i conduttori disposti ai vertici di un triangolo. 

Si precisa che R è la distanza dal conduttore misurata in piano, cioè al livello del suolo, quindi a quota 0. 

Dalla precedente formula si può calcolare la distanza R’ dal baricentro dei conduttori, alla quale l’induzione 

magnetica si riduce al valore dell’obiettivo di qualità di 3 μT: 

𝑅′ = 0,286 ∗  𝑆 ∗ 𝐼 

Pertanto, ponendo: 

S= 0,10 m; 

I = 190,53 A; 
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Si ottiene R’= 1,25 m. 

Che arrotondato al mezzo metro, fornisce un valore della fascia di rispetto pari a 1,5 m per parte, rispetto 

all’asse del cavidotto. Non si ravvisano ricettori all’interno della suddetta fascia. 

Infine, poiché in un cavo schermato il campo elettrico esterno allo schermo è nullo, non è rappresentato il 

calcolo del campo elettrico prodotto dalla linea in oggetto. 

6.1.2 Cabine di Campo 

Nel caso delle Cabine di Campo, contenenti i trasformatori, determiniamo direttamente il valore della DPA. 

La DPA, Distanza di Prima Approssimazione, per le cabine è la distanza, in pianta sul livello del suolo, da 

tutte le pareti della cabina stessa, che garantisce che ogni punto, la cui proiezione al suolo disti dalla 

proiezione del perimetro di cabina più di DPA, si trovi all’esterno delle fasce di rispetto. 

Per fascia di rispetto s’intende, in questo caso, lo spazio circostante la cabina che comprende tutti i punti, al 

di sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica d’intensità maggiore o 

uguale all’obiettivo di qualità (3μT). Ai sensi del DM del MATTM del 29.05.2008, cap.5.2.1, la DPA si 

determina applicando la formula di seguito riportata. 

La struttura semplificata sulla base della quale si calcola la DPA è un sistema trifase, percorso da una 

corrente pari alla corrente nominale di bassa in uscita dal trasformatore, e con distanza tra le fasi pari al 

diametro dei cavi reali in uscita dal trasformatore stesso. 

Quindi i dati necessari per il calcolo delle DPA sono: 

 corrente nominale di bassa tensione del trasformatore; 

 diametro dei cavi reali in uscita dal trasformatore. 

𝐷𝑃𝐴 = 0.40942 ∗ 𝑥0.5241 ∗   𝐼 

Dove: 

 I è la corrente nominale di bassa del trasformatore in (A); 

 x il diametro dei cavi in (m). 

Nel caso in esame, i dati di ingresso saranno assegnati considerando il “worst-case” del nostro progetto: 

𝐼𝑏𝑚𝑎𝑥 =
𝑃𝑚𝑎𝑥

 3 𝑉 cos𝜑
=

1980

 3 ∗ 0,4 ∗ 0,9
= 3.175,4 𝐴 

 

Nel caso in esame, i dati di ingresso saranno assegnati considerando il “worst-case” del nostro progetto: 
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I = 3.175,4 A (valore massimo della corrente di bassa in c.a. all’interno dell’impianto in ingresso al 

trasformatore) (abbiamo otto cavi FG16R16 da 300 mmq in arrivo al trafo bt/MT) = 357,75 A 

S = 2400 mmq (abbiamo otto cavi FG16R16 da 300 mmq in arrivo al trafo bt/MT) 

𝑆 = 𝜋 ∗ 𝑟2            𝑟 =  
𝑆

𝜋
=  

2400

𝜋
= 27,6 𝑚𝑚 

x = diametro esterno massimo del cavo = 2 * r, pari a 55,2 mm. 

Dal calcolo si ottiene: 

DPA pari a 5,05 m 

Che, arrotondata per eccesso al mezzo metro superiore fissa il valore della Distanza di Prima 

Approssimazione  DPA pari a 5,5 m. 

Quindi, la fascia di rispetto rientra nei confini dell’area di pertinenza dell’impianto stesso, essendo ogni 

Cabina di Campo sempre ubicata all’interno del campo fotovoltaico e comunque ad una distanza dai confini 

sempre superiore a 5,5 m. Inoltre, il cabinato è posizionato all’aperto e normalmente non è permanentemente 

presidiato. 

6.2 Impianto di Rete per la Connessione 

L’impianto di Rete per la connessione dell’impianto fotovoltaico alla RTN sarà costituito da: 

- Elettrodotto MT in cavo interrato tripolare ad elica con conduttori in alluminio con isolamento 

estruso (HEPR o XLPE) avente una sezione di 185 mm2, della lunghezza di circa 10.278 m; 

- Due cabine di sezionamento MT; 

- Una cabina di consegna MT; 

- Elettrodotto MT di “richiusura” in cavo interrato tripolare ad elica con conduttori in alluminio con 

isolamento estruso (HEPR o XLPE) avente una sezione di 185 mm2, della lunghezza di circa 220 m, 

se stesso scavo dell’elettrodotto principale; 

6.2.1 Linea MT interrata – 1 terna di cavi da 185 mmq (tra Cabina ENEL e CP Collemeto) 

Come specificato nel paragrafo 6, i cavi del tipo ad elica sono esentati dal calcolo delle DPA di cui all’art. 6 

del DPCM 8 Luglio 2003, secondo quanto previsto dal Decreto del 29 Maggio 2008 sopra citato. 

Nello specifico del nostro caso, in maniera cautelativa, sono stati comunque considerati cavi posati a 

trifoglio “worst-case”. Tale scelta è stata dettata dal fatto che al momento non è nota la disponibilità sul 

mercato e quindi quelle che potranno essere le scelte in fase di progettazione esecutiva. 

Il calcolo delle DPA risulta essere uguale a quanto sopra descritto al paragrafo 6.1.1. 
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In fase di esercizio, pertanto, il funzionamento dei cavidotti elettrici produrrà campi elettromagnetici di entità 

modesta ed inferiore ai livelli di qualità previsti dal DPCM 8 luglio 2003. Inoltre i cavidotti saranno installati 

in gran parte al di sotto di strade secondarie in aree agricole dove non vi è presenza di abitazioni, e dove non 

è prevista la permanenza continuativa di persone. 

6.2.2 Cabina di Consegna ENEL e Cabine di Sezionamento 

Per le Cabine di sezionamento e consegna, il calcolo delle DPA si esegue con le formule per le linee in cavo 

secondo la norma CEI 106-11.  

Il calcolo delle DPA risulta essere uguale a quanto sopra descritto al paragrafo 6.1.1. 

Pertanto le DPA per le cabine di sezionamento e consegna sono pari a 1,5 m. 

7.  CONCLUSIONI 

Alla luce dei calcoli eseguiti, non si riscontrano problematiche particolari relative all'impatto 

elettromagnetico dei componenti del Parco Fotovoltaico in oggetto ed in particolare delle Cabine elettriche, 

in merito all'esposizione umana ai campi elettrici e magnetici. A conforto di ciò che è stato fin qui detto, a 

lavori ultimati si potranno eseguire prove sul campo che dimostrino l'esattezza dei calcoli e delle assunzioni 

fatte. 

Lo studio condotto conferma la conformità dell’impianto dal punto di vista degli effetti del campo 

elettromagnetico sulla salute umana. 

Per quanto concerne i cavi interrati infatti, considerati gli accorgimenti di progetto adottati relativi a: 

 minimizzazione dei percorsi della rete 

 disposizione a fascio delle linee trifase 

si può escludere la presenza di rischi di natura sanitaria per la popolazione, sia per i bassi valori del campo 

sia per assenza di possibili recettori nelle zone interessate. 

Le opere elettriche in progetto e relative DPA non interessano aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, 

ambienti scolastici o luoghi adibiti a permanenze di persone superiori a quattro ore, rispondendo pienamente 

agli obiettivi di qualità dettati dall’art.4 del D.P.C.M 8 luglio 2003. 

Inoltre, sono rispettate ampiamente le distanze da fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra attività che 

comporti tempi di permanenza prolungati, previste dal D.P.C.M. 23 aprile 1992 “Limiti massimi di 

esposizione al campo elettrico e magnetico generati alla frequenza industriale nominale di 50 Hz negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”. 

In definitiva, volendo riassumere, si sono assunte le seguenti Distanze di Prima Approssimazione: 
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7.1 Impianto Fotovoltaico 

 Cabina di Campo: 5,5 m in tutto l’intorno; 

 Cabina di Smistamento: 5,5 m in tutto l’intorno; 

 Cavidotti MT interni all’impianto fotovoltaico : 1,5 m per parte, dalla proiezione dell’asse dei 

conduttori sul piano di campagna. 

7.2 Impianto di Rete per la Connessione 

 Cavidotto MT da Cabina di Consegna ENEL a Cabina Primaria AT/MT “Collemeto”: 1,5 m per 

parte, dalla proiezione dell’asse dei conduttori sul piano di campagna; 

 Cabina di Consegna ENEL: 1,5 m in tutto l’intorno; 

 Cabine di sezionamento: 1,5 m in tutto l’intorno. 
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RAPPRESENTAZIONE DPA

LINEA MT CAVO INTERRATO 3X1X185mmq

Lunghezza Tratto A-R = 10.000,00 metri circa(da Cabina di Consegna al p.to di connessione CP COLLEMETO )

LEGENDA

Tratto A-B = VIA  CONTRADA MASSERIA IL DUCA

Tratto B-C = VIA  CONTRADA MASSERIA IL DUCA

Tratto C-D = VIA  CONTRADA MASSERIA IL DUCA

Tratto D-E = VIA  COMUNALE LEQUILE GALATINA

Tratto E-F = VIA  CONTRADA MASSERIA IL DUCA

Tratto F-G = VIA GUIDANO

Tratto H-I = VIA G. MATTEOTTI

Tratto L-M = VIA KENNEDY

Tratto M-N = VIA FESTA DEL LAVORO

Tratto N-O = VIA ROMA

Tratto O-P = VIA SANTA CATARINA NOVELLA

Tratto P-Q = STRADA PROV. GALATINA GALATONE SP47

Tratto Q-R = Strada Privata Proprietà e-distribuzione Spa "INGRESSO CP COLLEMETO"

P.TO  G = ATTRAVERSAMENTO TRASVERSALE LINEA FERROVIARIA

Tratto I-L = VIA G. MATTEOTTI

LINEA MT CAVO INTERRATO RIC 3X1X185mmq
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Tav.3b

Cavo interrato MT 3x1x185mmq Al

Linea MT GALATINA D53026651

Cavo interrato MT RIC 3x1x185mmq Al

Cabina consegna/sezionamento

Area totale nelle disponibilità della proponente

Sostituzione palo esistente con palo di nuova posa 12/G/31 

Riquadro  con riferimenti ai numeri progressivi delle 

ditte catastali riportate nel piano particellare 
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DPA Elettrodotto e Cabina di sezionamento
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